
 

DEDICAZIONE DELLA 

CHIESA CATTEDRALE 

19 febbraio 
 

In Cattedrale: Solennità 
Nelle altre chiese: Festa 
 

La nostra Chiesa Cattedrale di Livorno, intitolata a 
San Francesco d’Assisi, fu costruita nel 1595 come 
sede dell’antica Parrocchia Plebanale di Santa Ma-
ria e Giulia (sec. XII) e solennemente dedicata il 19 
febbraio 1606. Ilo Papa Urbano VII la elevò al grado 
di insigne Collegiata (1629); Pio VII la insignì 
dell’onore di Sede Episcopale (1806). Per gli eventi 
bellici del 1943-44 rimase in gran parte distrutta. 
Ricostruita, il Vescovo Giovanni Piccioni la consa-
crò il 21 dicembre 1951, confermando la celebrazione  
annuale della dedicazione al 19 febbraio. 

 
 
La parte eucologica che segue è per le altre chiese  
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                             Ap 21, 2 
 

Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme,  
scendere dal cielo, da Dio,  
preparata come una sposa adorna per il suo popolo. 
 
Si dice il Gloria 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa  
la moltitudine dei credenti,  
fa’ che il popolo radunato nel tuo nome  
ti adori, ti ami, ti segua,  
e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



Nella Chiesa Cattedrale si proclamano le tre letture qui indicate; nelle altre chiese si sceglie come prima let-
tura, una delle due che precedono il Vangelo; il almo responsoriale è sempre lo stesso. 

 
PRIMA LETTURA                                   Is 56, 1. 6-7 
 

Dal Libro del Profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: 
"Osservate il diritto e praticate la giustizia, 
perché la mia salvezza sta per venire, 
la mia giustizia sta per rivelarsi. 
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 
e per amare il nome del Signore, 
e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il sabato 
e restano fermi nella mia alleanza, 
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa si chiamerà 
casa di preghiera per tutti i popoli". 

Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE                            Dal Salmo 121 
 

R/  Andiamo con gioia alla casa del Signore. 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!  R/ 
 

Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore.  R/ 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su te sia pace!". 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene.   R/ 
 
 
 
                 >>> 



SECONDA LETTURA                                  1 Cor 12, 12-14.27-31 
 

Dalla Prima Lettera di  San Paolo Apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 
corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti 
siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, 
schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è 
formato da un membro solo, ma da molte membra.  
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue mem-
bra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in se-
condo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quin-
di il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono 
forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possie-
dono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpreta-
no? Desiderate invece intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via 
più sublime. 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO                                           2 Cr 7, 16 
 

R/ Alleluia, alleluia.  
In Quaresima si omette e si canta: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria 
 

Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa,  
dice il Signore, perché il mio nome vi resti sempre 
 

R/ Alleluia, alleluia.  
In Quaresima: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria 
  
VANGELO                                          GV 10, 22-30 
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. Gesù cam-
minava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli si fecero attorno e 
gli dicevano: "Fino a quando ci terrai nell'incertezza? Se tu sei il Cristo, dillo a noi 
apertamente". Gesù rispose loro: "Ve l'ho detto, e non credete; le opere che io com-
pio nel nome del Padre mio, queste danno testimonianza di me. Ma voi non credete 
perché non fate parte delle mie pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in 
eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo 
una cosa sola". 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo (in Cattedrale) 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo, e dona al tuo popolo in preghiera  
la grazia redentrice dei tuoi Sacramenti  e la gioia di veder esauditi i voti e le spe-
ranze.  Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DELLA DEDICAZIONE 
 

V/ Il Signore sia con voi. 
R/ E con il tuo spirito. 
V/ In alto i nostri cuori 
R/ Sono rivolti al Signore 
V/ Rendiamo Grazie al Signore, nostro Dio 
R/ E’ cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Nel tuo amore per l’umanità 
hai voluto abitare là dove è raccolto il tuo popolo in preghiera  
per fare di noi il tempio dello Spirito Santo,  
in cui risplenda la santità dei tuoi figli.  
Questa Chiesa, misticamente adombrata 
Nel segno del tempio, Tu la santifichi sempre come sposa di Cristo, 
madre lieta di una moltitudine di figli,  
per collocarla accanto a te rivestita di gloria.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
innalziamo a te l’inno di benedizione e di lode.  
Santo, Santo, Santo…….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                    1 Pt 2, 5 
 

Come pietre vive  vi edificate in tempio spirituale  
per un sacerdozio santo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai fatto della tua Chiesa  
il segno visibile della Gerusalemme celeste,  
per la forza misteriosa dei tuoi Sacramenti  
trasformaci in tempio vivo della tua grazia,  
perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  


